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STRETTA SULLE LIBERTÀ

Bavaglio cinese
Così Pechino
condanna
dj e magnati

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Accordo al Cdm sulla riforma della Giu-
stizia. Dopo una lunga mediazione si arriva
a un compromesso al ribasso. La vera svolta
può arrivare dal referendum.

CI PENSERÀ

IL PAESE REALE L’Italia è nella quarta ondata. Grazie alla
barriera dei vaccini sembra che questa volta il
Covid non debba travolgere le strutture sanita-
rie. Sono 8 le Regioni che con i vecchi parame-
tri sarebbero già in zona gialla. Mentre Israele
ufficializza la terza dose di vaccino, anche il
nostro ministero valuta il da farsi.

CASI IN AUMENTO, MA RICOVERI SOTTO CONTROLLO

Covid, sale la quarta ondata
Ipotesi terza dose di vaccini

C’
è un giudice a Müns-
ter? Sì, per la senten-
za di ieri del tribunale

amministrativo tedesco nel
Nord Reno-Westfalia che vieta
il ritorno in Italia di duemigran-
ti, che avevano chiesto asilo da
noi per poi spostarsi in Germa-
nia. No, per le motivazioni che
ci dipingono come un paese
del quarto mondo che tratta i
migranti in maniera «inumana
e degradante». Il bicchieremez-
zo pieno è che la sentenza, di
fatto, suona comeuna clamoro-
sa sconfessione del trattato di
Dublino, che prevede il ricollo-
camento nel paese di primo ap-
prodo dei migranti in giro per
l’Unione europea. L’Italia è
sempre rimasta fregata da que-
sta regola, che va cambiata co-
me l’intero trattato. Una senten-
za che fa comodo al nostro Pae-
se, anche se il giudizio su di noi
è impietoso.

IMPRESA RODINI-CESARINI. PALTRINIERI ARGENTO

Ragazze d’oro nel canottaggio
Greg più forte della malattia

SORRISI Valentina Rodini-Federica Cesarini; Gregorio Paltrinieri

ALTA TENSIONE

I «No Pass»
tra minacce
e caos in aula

a pagina 12

Luigi Guelpa
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ACCORDO IN CDM SULLA GIUSTIZIA

La riformetta del compromesso
Trovata una mediazione (al ribasso) per archiviare Bonafede

Cinque Regioni per il referendum: da qui può partire la vera svolta

Csm contro Greco che accusa Storari: «Solo slealtà e menzogne»

I
quattroministri grillini sanno che que-
ste saranno giornate faticose. Lo sento-
no sulla pelle. Non è solo la cappa di
afa di un’estate torrida. È stare seduti

lì, schiacciati tra Draghi e Conte, in un Con-
siglio dei ministri da boicottare senza però
tirare troppo la corda. È un esercizio da
equilibristi e con questo caldo è facile scivo-
lare. L’ideale sarebbe rinviare tutto a set-
tembre, ma il capo del governo non ha tutta
questa pazienza. La riforma della giustizia
deve andare entro domenica in Parlamento
e ognuno poi si assuma le proprie responsa-
bilità. Il clima non è dei migliori. Draghi e il
ministro Cartabia stanno cercando le me-
diazioni possibili. Nessuno dei due vuole
compromettere i processi di mafia e affini.
La discussione va avanti a singhiozzo. Il
Consiglio dei ministri parte, si interrompe,
si muovono i pontieri e dopo otto ore di
trattativa si arriva a qualcosa che assomi-
glia a un accordo. Conte ottiene che i reati
legati al 416 bis 1 del codice penale «non
scadano» e che per l’aggravante mafiosa i
tempi in appello non superino i cinque an-
ni a partire dal 2025, fino ad allora saranno
sei. Queste per i grillini non sono questioni
tecniche. È su questi due punti che hanno
fissato la loro bandiera. Il compromesso è
insomma una vittoria politica di giornata. È
dire soprattutto a se stessi: qualcosa abbia-
mo ottenuto. Non è però strategica. È un
modo per digerire la riforma Cartabia, che
di fatto rimette ordine sulla prescrizione dei
processi dopo l’avventura di Bonafede. È
una ritirata che lascia come roccaforte due
simboli.
La sfida politica sulla giustizia si sta infatti

svolgendo altrove. È il referendum promos-
so da Lega e Radicali e chiama in causa
direttamente gli italiani. I sei quesiti vanno
a toccare il cuore della questione: separazio-
ne delle carriere, responsabilità civile dei
giudici, custodia cautelare, il rapporto tra
magistratura e politica, la gestione delle car-
riere. Il referendum è ormai reale. La Sicilia
è la quinta regione a chiedere il voto. Ora
tocca alla Cassazione fare le verifiche e alla
Corte Costituzionale dare il via libera. Non
sarà facile fermare tutto questo. Il referen-
dumapre una riflessione profonda sulla giu-
stizia in Italia. Lo fa con una forza inattesa.
È un esame di coscienza per la politica, per
lamagistratura e per gli italiani. È uno spar-
tiacque e le conseguenze del voto non sa-
ranno lievi.

di Vittorio Macioce

Francesca Angeli e Maria Sorbi

Unicredit è entrata in trattativa esclusiva
con il Tesoro per l’acquisizione del Monte dei
Paschi di Siena di cui detiene il 64,23 per cento
e dalla quale è obbligata a uscire entro la fine
dell’anno.

LA TRATTATIVA

Unicredit in campo per Mps
Così salvano la banca in crisi
Gian Maria De Francesco

LA SENTENZA

La Germania
si tiene
i migranti
(ma ci attacca)
Fausto Biloslavo

N el suo ultimo libro dedicato all’amico, maestro e
sciamano Bobi Bazlen, e per una volta «ultimo»

non significa «nuovo», ma davvero «ultimo», Roberto
Calasso a un certo punto ci lascia in eredità una frase
impietosa: «Una casa editrice è fatta di sì, ma ancor più
di no». E in quel «no» c’è tutto il mito Adelphi. Calasso,
che del Novecento italiano non è stato l’editore più po-
polare (per quello c’è laMondadori) né più influente (a
quello pensò Giulio Einaudi) ma il più enigmatico e
ammaliante, capace di dire no al Premio Strega.

SCRITTORE E GUIDA DI «ADELPHI»: HA CREATO UN REGNO FATTO DI PAROLE

Addio a Calasso, un alchimista in libreria
Davide Brullo e Luigi Mascheroni

Elia Pagnoni e Riccardo Signori alle pagine 26-27

«Noi, Lettori del Giornale»: una famiglia ancora in viaggio

alle pagine 22-23

alle pagine 8-9

a pagina 19

di Francesco Forte a pagina 11

IL NODO DEL PATTO DI STABILITÀ

La ripresa ultima chance
per l’Europa che rincorre

a pagina 6

Sabrina Cottone

Cesaretti, Fazzo e Napolitano alle pagine 2-3

a pagina 14

egoitaliano.com




